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L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA E LA STAMPA SPORTIVA 

Nell 'ultimo numero abbiamo annuncia to il « record » ba t tu to dal pilota aviatore mili tare Antonacci. Egli è salito con due passeggeri alla quota di 4250 metri , 
Piotando un apparecchio SIT, licenza «Vois in» muni to di un motore «Isot ta Fraschini » H I ' 140-160. — La nostra fotografia riproduce appunto questa magnifica mac-
china Hel volo che la ormai potente Casa SIT. ha modificato nelV installazione del nuovo motore fisso. 

La nostra guerra . — 

Per la guerra aerea Migliaia di operai l avorano giorno e not te . Ogni 
s e t t imana uno o d u e incrociator i aerei vengono 
invia t i al f ron te . Non passa giorno in cui un 
nuovo Zeppel in 11011 faccia voli di prova. Spesso 
ques t i voli si sp ingono sino sulle sponde del la 
Svizzera. L a fabbr ica di motori di Maibach lavora 
senza in te r ruz ione per i motori da ad ib i re agli 
Zeppel in . I viaggi di prova sono vere m a n o v r e 
guer resche . Gli Zeppel in hanno fo rma e d imen-
sioni d ive r se da quel l i p receden t i ; ora sono p iù 
lunghi e più somigl iant i a pesci, p iù agili ; le d u e 
navicel le pendono in basso, ma non è più vis ibi le 
il corr idoio che le unisce. Esse sono b l i nda t e e 
po r t ano a bordo sei mi t rag l ia t r ic i e due cannon-
cini nonché apparecchi speciali pe r il lancio di 

b o m b e e d i si luri . L a p i a t t a f o r m a che s o r m o n t a v a 
è n u o v a m e n t e scomparsa ; il t imone più p i cco lo ; 
i motor i sono più po ten t i è ciò r i su l ta a n c h e dal 
r u m o r e che fauno. L e m a n o v r e poi sul lago sono 
in te ressan t i . Il c repi t io del le mi t rag l ia t r ic i sover-
chia il b a t t i t o dei motor i . 

Ta lvo l t a i dir igibil i spr ig ionano dei gas che si 
d i f fondono a t to rno a l l ' ae ronave . Q u a n d o c ' è u n 
po ' di nebb ia lo Zeppel in scompare al lora f r a i 
vapori . I n t e r e s san t i sono pu re gli esercizi n o t t u r n i . 
L ' a e r o n a v e lavora invis ibi le . I riflettori di proiet -

tori l aminos i rischiarano invece l 'o r izzonte con 
fiamme dai più svar ia t i colori. L ' u l t i m o Zeppel in , 
che fece esercizi, recava la designazione L. Z. 95. 

C'è però una numeraz ione che nou reca la let-
t e ra Z. Si può r i t ene re che gli Zeppel in, nou 
compres i i Parsifal, a m m o n t i n o a t t u a l m e n t e ad 
un cent inaio . Ques te notizie devono però essere 
accolte con cer to scet t ic ismo. E ' cosa no ta i n fa t t i 
che q u e s t e informazioni sugli Zeppel in , che sono 
pubb l i ca t e dai giornal i del la Svizzera, sono gene-
r a l m e n t e di p rovenienza tedesca che ha in te resse 
a pubb l i ca r e notizie a t t e ad impress ionare l 'opi-
nione pubb l ica dei paesi neu t r a l i e di raf forzare 
così la fiducia, mol to scossa, sul la loro p robab i l i t à 
di v i t tor ia . 

IN FRANCIA. 

La notizia delle dimissioni di Besnard è s t a t a 
ma conseguenza del la s e d u t a t e n u t a dal la Com-

wiissione senator ia le per l ' eserc i to , p r e s i edu ta da 
lemenceau, d u r a n t e la quale il genera le Gall ieni 
Besnard e rano s ta t i in te r roga t i sul le incurs ioni 

•egli Zeppel in. L a tesi f o n d a m e n t a l e del sot tose-
retario a l l ' aviazione e ra s t a t a q u e s t a : le man-

i fievolezze dei servizi d i aviazione d ipendevano 
dal fa t to che egli aveva la responsab i l i t à de l l ' e -
senzione senza la possibi l i tà di eser-

citare le sanzioni, e sc lus ivamente di-
pendenti da l l ' au to r i t à de l min i s t ro 
•Iella guer ra . L ' a r g o m e n t o pa rve in-
sufficiente ai commissar i e, lasciando 
Sa sala del la Commissione, Besnard 
era s tato sent i to dire ad a l t a voce : 
.< Sono s tanco di essere un capro e -
ipiatorio e me ne vado!. . . » 

Nella se ra ta t a rd i le dimissioni ve-
nivano uff ic ia lmente annunz ia te . Con-
temporaneamente la p res idenza del 
Consiglio comunicava la No ta espli-
cativa ed il t es to del la l e t t e r a di di-
missioni ven iva d ivu lga to . 

Come osserva il Petit Parisien la 
lettera solleva n u o v a m e n t e la que-
stione dei r appor t i del Minis tero del la 
guerra con il comando, ques t ione di 
cui si p reoccupano da u n cer to t e m p o 
i circoli pa r l amen ta r i . L a Nota co-
municata da l la p res idenza del Con-
siglio avve r t i va che Briand, dopo a-
l'ere insis t i to v i v a m e n t e pe r far ri t i-
rare le dimissioni a s s i cu rando il Bes-
nard della sua s t ima e del d ispiacere 
di vedersi p r iva to del la sua collabo-
razione, d inanzi a l la ins i s tenza rei te-
rata del so t tosegre tar io , decise di ac-
cettare il f a t t o compiu to ma di non 
procedere al la sos t i tuz ione del dimis-
sionario. 

I servizi a reonaut ic i s a r a n n o post i 
nuovamente sot to l ' a u t o r i t à d i r e t t a 
del minis t ro del la g u e r r a che nomi-
nerà il d i re t to re . La decis ione di 
Briand è ispira ta , come si vede , a) 

incetto che i servizi di aviazione 
sono s t r e t t a m e n t e congiun t i a quell i 
del l 'ar t igl ieria e de l genio che deb-
bono fornir loro il ma te r i a l e neces-
sario. La coesione c rescen te degli or-
gani della guer ra , che è lo scopo prin-
cipale di t u t t i gli sforzi del Governo 
attuale, non poteva essere o t t e n u t a 
se i servizi di aviazione fossero ri-
masti d i s t in t i dagl i a l t r i . 

Quella che e s a g e r a t a m e n t e si ch iama 
crisi del l ' aviazione consis te sostan-
zialmente nel la ques t ione del la coe-
sione dei var i comandi . René Bes-
nard, d e p u t a t o radicale socialista, a v e v a a s s u n t o 
' ufficio nel s e t t e m b r e ul t imo, q u a n d o Mil lerand 
era minis t ro del la gue r ra ed a v e v a conserva to il 
posto con il Ministero Br iand . 

Nuovo d i r e t to re de l l ' av iaz ione sa rebbe il colon-
nello Es t i enne noto per la sua competenza ne i 
servizi ae ronau t ic i . 

IN GERMANIA. 
li Bund r iceve da P r i ed r i chsha fen che nel le 

officine degli Zeppel in r egna u n a a t t i v i t à enorme . 

Gli a r ruo lamen t i in Ingh i l t e r r a . 
L a lentezza degli a r ruo l amen t i in 

Ingh i l t e r r a non d ipese da ca t t iva vo-
lontà, bensì da uno dei ca ra t te r i pecu-
liari del popolo inglese. L ' ing lese non 
fa u n a cosa fino a t an to che non è 
ben pe r suaso che quel la cosa deve 
essere f a t t a , e che è a r r iva to il t empo 
propizio, cioè l ' u l t i m o momento oppor-
tuno , per po te r la fare . 

Bisognò spiegare mol to ch i a r amen te 
le cause del la g u e r r a e pe rchè l ' I n -
gh i l t e r ra aveva bisogno del braccio di 
molt i figli. Si v ide al lora p rodur s i 
quel fat to , che lord D e r b y ha ch iamato 
quasi un miracolo. I vo lontar i agli 
uffici di a r r u o l a m e n t i non fu rono più 
g rupp i o decine, m a furono cen t ina ia 
o migl ia ia ogni g i o r n o : fu rono folle 
rumorose , accalcantes i d inanzi ai post i 
di r e c lu t amen to , che bisognò r a d d o p -
piare e t r ip l icare , e v e n n e il m o m e n t o 
che f u necessar io con ten ta rs i d i p ren-
dere il n o m e e le genera l i t à dei pre-
senti . E u n fa t to n a t u r a l e si è a n c h e 
p r o d o t t o : i vo lontar i sono in m a g -
gioranza giovani ammogl ia t i e fidan-
zati. Anche ques to r ivela u n la to del la 
psicologia inglese. 

In I n g h i l t e r r a la donna è u n o spi-
r i to p iù comba t t ivo del l ' uomo. L e 
p r ime propagat r ic i dell' Esercito della 
Salute fu rono d o n n e : le più energ iche 
p ropagand i s t s con t ro l a vivisezione 
fu rono d o n n e ; il p r imo idea to re del la 
Croce Rossa , q u a n d o si t r a t t ò d i v in-
cere con os t inatezza e volontà , l ' i n -
differenza e la misogenìa degl i a l t i 
comandan t i mi l i tar i , fu u n a donna , 
F iorenza N i g h t i n g a l e ; i n somma, do-
v u n q u e c ' è un ' ag i t az ione , u n a cam-
p a g n a da f a re in Ingh i l t e r r a sono le 
donne le p iù a r d e n t i e le più de t e rmi -
na te . Chi può d imen t i ca re il movi-
men to suf f rag is ta ? 

E d ora le donne hanno messa la 
loro comba t t i v i t à a servizio del la 

Oannone anti-aereo. (Fot. Argus - lastre Tensi). P a t r i a : e le fidanzate hanno sp in to i 
fidanzati a l l ' a r r u o l a m e n t o e le mogli i 

mar i t i . Vi sono s ta t i fidanzamenti legat i da l pa t t o 
di a r ruo lamen to , ed a l t r i d a quel pa t t o sciolti . E 
la p ropaganda rivolta alle d o n n e dagli agen t i di 
lod D e r b y ha a v u t o un solo ca ra t t e re ed u n a 
sola fo rma : 

« Voi non po te t e — d icevano e scr ivevano i 
p ropagand i s t i — essere la fidanzata d ' u n ca t t ivo 
c i t tad ino, d ' u n pigro, d ' u n vile ». 

E le donne gua rda rono con sdegno ed accoglie-
v a n o con mot t i p u n g e n t i i n o n f reg ia t i de l l ' a r -
gen tea s t e l l a : i non ancora vest i t i de l l ' ab i to kaky. 



DOPO IL CONVEGNO ITyUO-FRANCESE 

L'automobilismo e la guerra 
Quando, a guer ra fluita, gli storici militari emet-

t e ranno i giudizi complessivi sul l 'opera compiuta 
dalle singole armi in questa immane conflagra-
zione, non vi è dubbio che tu t t i r iconosceranno 
incommensurabi lmente il contr ibuto recato alle 
moderne operazioni di offesa e di difesa dai nuovi 
mezzi di locomozione e specialmente dal l 'auto-
mobilismo. 

La vit toria della Marna non sarebbe s ta ta pos-
sibile senza il fulmineo dislocamento di grandi 
repar t i a mezzo di t u t t i gli « au tobus » ed i « taxis » 
par ig in i : l ' avanzata dei tedeschi in Polonia potè 
compiersi solo per il numero s t raordinar io di auto-
carri che le au tor i t à avevano da tempo predisposto 
presso gli industr ial i e a l l ' u l t ima ora requisito. 
Molte delle più a rdue posizioni alpine conquistate 
dai nostr i soldati furono t enu te salde col concorso 

L Europa, questa vecchia Europa, che ha pure 
una storia di civiltà e di progresso, vuole scuotere 
la tutela. Così si ragiona nella grande Germania, 
e parimenti fanno nelle piccole nazioni che ad essa 
si sono unite. 

E questo movimento della parte civile ed indi-
pendente della vecchia Europa non può certo pia-
cere a chi con lo spirito violento di dominatore 
dei popoli tutti non ammette che una sola supe-
riorità morale ed intellettuale, la propria, ed una 
sola forza con un solo ipotetico diritto quella e 
questo generati non da valori intrinseci di cultura 
e di progresso, ma dalla violenza. 

Doveva VEuropa civile, rappresentata da nazioni 
come V Inghilterra, come la Francia, come la nostra 
grande Italia, come Vimmensa Russia che sogna 
sempre maggiori progressi morali e materiali, pie-
garsi a questa soggezione, a questa tutela, a questa 
dominazione violenta che minacciava — e minaccia 
tuttora perchè non ancora una grande e vera di-
sfatta Vha persuasa di essere su cattiva strada — 
di mettere a soqquadro i valori morali del mondo 
intero, imponendo la propria volontà, la propria 
cultura, sopra ogni altra, distruggendo il passato, 
il presente e l'avvenire dei popoli sorti a libertà 
dopo secoli di lotte f Dovevano e potevano i po-
poli acconciarsi a questa tutela, a questa sopraf-
fazione, a questa dominazione che di punto in 
bianco avrebbe mutato il cammino della storia e 
quello della civiltà t La risposta l'hanno data i 
popoli insorgendo, armandosi, unendosi e giurando 
di abbattere il pericolosissimo nemico, l'insidiatore 
d> ogni pace, di ogni progresso. E si è avuto — 
per forza di cose — da una parte una coalizione 
di barbari che da anni ed anni — mentre forse in-
consultamente i popoli liberi non davano soverchio 
peso a quanto si accumulava contro di essi — si 
preparavano, si armavano per dare l'assalto alle 
acquisite libertà dei popoli, per dominarli, per im-
porre la dominazione più cesarea e più antiquata, 
e quindi irrealizzabile nei tempi nostri, e dall'altra 
parte una coalizione resasi necessaria tra i popoli 
che devono conservare la propria storia e la propria 
civiltà, e che per quanto sorpresi dall'inatteso as-
salto, son corsi dapprima ai possibili ripari contro 
l'invasione, ed ora — che l'invasione hanno arre-
stata — si preparano alacremente a ricacciare il 
nemico nel proprio covo, liberando le terre da esso 
conquistate e rovinate, ed imponendogli quella pace, 
quella vera e grande pace che sola può permettere 
ai popoli di vivere per il proprio progresso con il 
diritto e la libertà. A questo siamo venuti man 
mano con accordi, con riunioni fra capi di Stato, 
con intese fruttifere per la vittoria dell'oggi e del 
domani. A questo si è venuti dopo che ognuno ha 
raccolto attorno alla propria bandiera il fiore del 
popolo, al quale è stato presentato lo scopo, il fine 
di questa guerra che non si combatte per cause 
particolari ed interessanti l'una o l'altra delle na-
zioni alleate, ma per un interesse generale, che è 
grande, che comprende la vita dei popoli, l'esistenza 
di essi in piena e completa libertà. Da un capo 
all'altro del mondo, da una capitale all'altra, uno 
solo, grande e potente, è il grido che si eleva da 
milioni e milioni di petti, il grido che rinsalda la 

La nostra guerra. 
al fronte. 

— S. M. il Re da un villaggio delle terre redenti, ora in nostro possesso, ti reca giornalmente 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Il convegno ItiUotYam c e . - Da sinistra a destra: i ministri tìriand, Salandra, Sonnìno escono dal Museo di 
Villa Borghese dopo il banchetto ufficiale. (Fot. Morano-PiscuUij. 

La Stampa Sportiva. 

unione dei popoli, che ne esprime il sacro patto di 
stare stretti, l'uno vicino all'altro, per opporsi, in-
vincibile falange, al nemico prepotente. Da una 
parte i capi di Stato, i dirigenti politici e militari 
delle nazioni alleate, dall'ultra i popoli senza ec-
cezioni, senza rivalità di parti — chè ora il peri-
colo comune ha annullate le divisioni ed un solo 
scopo si ha, quello di salvare la patria e con essa 
la libertà — è avvenuta tale una salda e potente 
unione che la causa degli alleati si può dire — 
come infatti dicono i migliori nostri uomini e quelli 
che da neutrali assistono all'orrendo spettacolo — 
vinta, trionfalmente vinta. 

La visita del ministro Briand ha ancora una 
volta fatto capire il latino, è il vero caso di espri-
mersi con questa frase, a chi forse non intende 
ancora capirlo. Il ministro francese, che in questo 
momento è il popolo di Francia, ha trovato ud ac-
clamarlo tutto un popolo forte e cosciente, dal più 
illustre al più umile dei figli d'Italia, senza riva-
lità, senza partiti, senza divisioni; ha trovata la 
terra d'Italia insorta unanime e concorde contro 

un nemico che da secoli l'opprimeva e la teneva 
sotto tutela, la obbligava a sopportarne una do-
minazione morale e materiale, fatta di mille inte 
ressi, di mille intrighi, di mille soptrchierie. Il 
ministro di Francia, e per esso il popolo della 
nosira vecchia sorella latina (il distacco degli anni 
sfortunati della triplice alleanza hanno ancora di 
più riscaldali gli affetti imperituri dovuti agli 
istinti di razza, di comune lingua e di comuni aspi-
razioni) ha ritrovata la terra ili Vittorio Emanuele 
e di h aribaldi, e nella vecchia e salda Roma, la 
capitale d< l mondo civile, l'incrollabile città della 
fede nel diritto e nella civiltà dell'universo, ha 
sentito l'applauso, il grido di: Evv iva ! che dai 
cuori fraterni è giunto tra i combattenti inglesi, 
francesi, belgi, russi a dire ad essi come il fra 
tello italiano, il valoroso soldato italiano, combatte 
e combatterà sempre, fino all'ultimo, fino alla vit-
toria, stretto al fianco dell'alleato suo, dell'alleato 
che ha scello spontaneamente non per intrighi, non 
per interessi, non per mene diplomatiche o politiche, 
nè per ambiziosi sogni di predomina o bramosìe 
di prepotenti conquiste, ma per istinto, per amore, 
per libera scelta. Questo ha detto il popolo di Roma 
— che rappresenta il popolo di questa Italia che 
ora più che mai sente di essere una ed indivisi-
bile ai popoli dell' Inghilterra, della Russia, della 
Francia, dell'infelice Belgio, della Serbia non 
doma, del Montenegro che 'si dibatte tra mille dif-
ficoltà politiche e strategiche, questo ha gridato 
Roma —- la voce del diritto e delle libertà nazio-
nali — in faccia ad un nemico che spia ed attende 
il momento per colpirci divisi e si rode dalla rabbia 
perchè in questa salda unione dei popoli vede non 
certo il suo trionfo, trova non certo la sua vittoria, 
ma paventa la sua rovina. 

E che essa sia completa e prossima! 



(Fot. Argua - lastre Tensi). 

S P O R T S M E N ! . . . 
adope ra t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Ghie ere Catalogo alla D i t t a M . C A P P E L L I - Via Friuli - M i l a n o . >e Giorgio d'Inghilterra visita il fronte francese insieme al Principe del Oaltes, 

Carburatore 
— Italiano FEROLQI 

Attorno alla guerra 
Le delizie del governo tedesco . 

I serbi, dopo la conquista teutonica, saranno 
trat tat i bene. Questo dicevano i gazzettieri della 
moralissima alleanza degli Imperi centrali. 

Invece, guardate un po' la combinazione, una 
nota ufficiosa serba dichiara che, secondo notizie 
da fonte autentica, gli austro-tedeschi si abban-
donano in Serbia ad eccessi ed a crudeltà sulla 
popolazione. I particolari comunicati superano 
talvolta in orrore le crudeltà e gli eccessi com 
messi dai bulgari al l 'epoca della seconda guerra 
balcanica. Ultimamente gli austro-tedeschi hanno 
seviziato parecchie ragazze nella città di Nisch. Le 
notizie giunte presentano sotto la più fosca luce 
la situazione delle disgraziate famiglie r imaste in 
Serbia. 

E vedrete che un giorno o l ' a l t ro il popolo 
serbo, riconoscente, eleverà un monumento al 
Kaiser! 

Vimperatore Nicola e suo figlio al gran quartier generale delle armale russe. 

L'aviazione da guerra In Russia. 

Un redattore dèi Journal ha intervistato a Pa-
rigi l 'aviatore francese Poiiée che combatte con 
l 'esercito russo. Poirée ha elogiato la organizza-
zione del l 'aviazione russa. Ha dichiarato che gli 
apparecchi non sono abbastanza numerosi ed ha 
soggiunto che occorre che la Francia faccia uno 
sforzo ed invii apparecchi in Russia, per permet-
terle un'offensiva irresistibile BU1 fronte tedesco-
orientale. 
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1! 
m 

il; grosse artiglierie trainate in luoghi impervi 
ùi-Jle nuovissime «au tomot r i c i» . 

u grande ventura per l ' I tal ia l 'avere entro i 
, • Ani alcune importanti fabbriche di automobili, 

tutte superarono se stesse producendo molto 
•ne: fu non minore ventura l 'aver potuto im-

; vvisamente, in pochi mesi, improvvisare un 
e . .etto di meccanici e di conduttori quale ogni 
al a nazione potrebbe oggi invidiarci. 

Un collaboratore del « Touring » narra questi 
( '.¡sodi che mettono in luce l 'opera prestata dagli 
automobilisti. 

Fu nei primi giorni che una granata austriaca 
distrusse, senza far vittime umane, un nostro 
elevatissimo osservatorio di art iglieria: immedia-
tamente fu dato ordine ad un volontario auto-

obilista di portare sulla cima del monte un 
grosso cannocchiale di r icambio: per arrivarvi nel 
più breve spazio di tempo il volontario dovette 
tinare della sua automobile, poi di una motocicletta, 
poi di un mulo e infine delle sole sue gambe. 

Qualche giorno dopo, mentre le nostre più 
grosse artiglierie proteggevano con un fuoco di 
interdizione un'avanzata di fanteria in un punto 
assai conteso, il comandante della batteria rilevava 
con disperazione che alcune casse di inneschi non 
corrispondevano al pezzo. Si sarebbe dovuto so-
spendere il tiro. Un volontario automobilista era 
mandato immediatamente al più vicino arsenale 
per r iparare l 'errore : doveva percorrere, ad una 
velocità pazza e senza arrestarsi , più di 600 chi-
lometri, ma lo scopo era raggiunto. Il tiro non 
non era sospeso. L 'avanzata poteva felicemente 
proseguire. 

In un assalto sopra il medio Isonzo un alt« 
ufficiale veniva ferito gravemente agli occhi. Era 
not te ; nessuno osava operarlo. Fu richiesta l 'au-
tomobile di un volontario e questi rapidamente 
portò il ferito alla più vicina clinica universitaria. 

Il professore elio l 'operò dichiarò che un 'ora 
solo di ritardo avrebbe cagionato la cecità com-
pleta di quel valoroso. 

L'ultima visita del presidente Poincaré 
in Alsazia e Lorena. 

Riconosciuto il migliore 
per AUTOMOBILISMO 

ed AVIAZIONI. 



at torno alia guerra | 
1 b e n e f i c i del la guerra. 

9 In un ar t icolo d e t t a t o per il n u m e r o unico Pro 
combattenti, Gugl ie lmo Fer re rò ha f a t to a l c u n e 
s ingolar i osservazioni sul radica le m u t a m e n t o im-
pos to da l la gue r ra al r i t m o ab i tua l e della v i t a e 
sul la i na t t e s a faci l i tà di a d a t t a m e n t o d imos t ra t a 
dal le popolazioni in ogni paese colpi to dal la con-
flagrazione. I freddolosi, che n o n po tevano p iù vi-
v e r e senza accendere a lmeno sei mesi de l l ' anno 
le s tufe , h a n n o già pa s sa to u n lungo e f r eddo in-
ve rno del no rd nel le t r incee e si d i spongono a 
pas sa rne u n secondo. I b igot t i de l l ' i g iene si sono 
acconciat i a n o n toccare il sapone e non m u t a r 
pann i e lini per s e t t imane . I s ibar i t i , avvezzi a 
godersi i l ungh i sonni in b u o n i le t t i , ad a v e r 
p r o n t a ai loro cenni a d ogni m o m e n t o l ' a c q u a 
ca lda e la luce, in poche s e t t imane h a n n o impa-
r a t o a d o r m i r e vest i l i sul la paglia, a bagnars i , 

come gli ant ichi , nei fiumi e nei t o r r en t i . — 
Ma non è t u t t o qu i . Sino a poco t empo fa, nel 
giudizio d i t u t t i , le s t r ade del la c i t t à non e r a n o 
mai i l lumina te , i t r en i numeros i e rapidi q u a n t o 
bas tava . Oggi in mol te c i t tà — pers ino a Par ig i 
— i ra r i passan t i t o rnano a casa di b u o n ' ora 
la sera, per vie oscure , e ne s suno bronto la . 1t 
t u t t a l ' E u r o p a , a n c h e nei paesi non bel l igerant i , 
i t r en i sono s ta t i d iminu i t i , vanno più lent i , ob-
bl igano il v iagg ia to re a lunghe f e rma te nelle s ta-
zioni i n t e rmed io ; la gen te tace e si r assegna . 

« 
P r i m a del la g u e r r a se gli affar i l angu ivano un 

po ' , t u t t i i m p r e c a v a n o che così non era p iù pos-
sibile v ive r e ; che il male e ra in to l lerabi le . Oggi 
nessuno si l agna ; t u t t i si son messi a fa re eco-
nomia , e quel la sman ia di possedere e di godere 
che faceva incon ten tab i l i gli uomini , si è come 
ad u n t r a t t o s p e n t a in mol t i cuori . 

I f rances i h a n n o i m p a r a t o la v i r tù del la pazienza 
e non pa r l ano più ma le del Governo ; i t edesch i 
h a n n o i m p a r a t a la v i r t ù del la sobr ie tà e m a n g i a n o 

L'AVANZATA ITAI 
>oco; chi a v r e b b e p o t u t o p revede re t n t t o ciò? 
1 m o n d o ha q i i a s i f m n t a t o faccia. 

La vecch ia ia è una malat t ia . 

Il vecchio (ha o imai 86 a n n i ) impera to re Fran-

Nelfl 

cesco Giuseppe ha contessa la grazia del la sua mel-
liflua parola a l l ' e sp lo ra to re svedese Sven Hedin. 
al qua l e ha de t to , t r a l ' a l t r o : « Che cosa non li» 
d o v u t o p rova re in t u t t a la mia lunga v i t a? 
ora è venu ta , a l la fine, ques t ' o r r i b i l e gue r ra ». Difficoltà natural i ohe vinceremo. — Veduta di Arco. 

I v A P I Ù B E l v I / A E C O N V E N I E N T E V E T T U R E T T A 
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""sreto. 

'ioni di nomini preganti — è una malat t ia da cui 
non si guarisce... ». 

La vecchiaia! Oh! ci sono ben al t re malat t ie 
dalle quali non si guarisce. Ne chieda alla vecchia 
e barbara coscienza! Ciò che prenderemo: Arco nel Trentino. 

ine di Villar Perosa Cuscinetti a sfere - Sfere di Acciaio 
pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 

V I L L A R P E I S O S - A . ( P i n e r o l o ) . 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA E LA STAMPA SPORTIVA 7 

f i . TRENTINO 

Le noterel le allegre... 

Senti te questa della Kolninche Volksieitung. IL 
Governo i taliano avrebbe ceduto a l l ' Inghi l te r ra la 
Sicilia per avere in cambio... carbone e le navi 
per t rasportar lo . Lo stesso giornale nota il catt ivo 
affare concluso daerli i taliani, i quali avrebbero 
potu to ot tenere, schierandosi con la Germania, 
Nizza, la Corsica, Tunisi , Malta, ecc., ecc. 

* 
» * 

Secondo la Tagliche Rundschau d 'ora innanzi in 
Germania non en t re ranno più fiori nè italiani nè 
francesi. Invece si cont inuerà a ricevere aranci, 
ostriche, caviale ed al t r i cibi delicati, considerando 
che chi si nu t re di questo r isparmia le al tre cose 
che servono a mantener salde le r iserve della 
produzione locale. 

L ' u l t i m a è della Vossische Zeitung. Strauss 
avrebbe avuto l ' incarico di scrivere un nuovo 
inno nazionale tedesco. E sapete perchè? Perchè 
la musica del l ' inno imperiale germanico è di ori-
gine inglese... 

Come ci si d iver te in Germania! 
Le parole di irn eroe. 

È giunta notizia ufficiale che il 5 ot tobre scorso 
eroicamente cadeva sul campo di bat tagl ia il gio-
vane milanese Pompeo Saporiti , laureando in legge, 
volontariodi guerra. Con mirabile serenità d 'animo, 
a lenire il dolore dei suoi e ad esempio al t rui , 
lasciò scr i t to : « In Dio mi affido; siate forti, o 
cari, questo si deve a chi cade per la Pat r ia ; non 
voglio lagrime, vi prego di non vestirvi a lu t to ; 
la vostra mestizia è nel cuore, ma non ci si abbruna 
per chi muore per il proprio Paese ». 

E lo svedese cort igiano: « Ogni giorno milioni 
di uomini pregano per il benessere di Vostra 
Maestà ». 

« E' vero, e io ne sono loro grato. Ma la vec-
chiaia — ha lamentato il padre di quei tali mi-

Nel Trentino. — Il porto di Riva di Trento. 

':.<• a Trento. 

ì 
mi Ü 
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3. — Oli effetti di un bombardamento aereo. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

T r a un Zeppelin e l 'a l t ro , t r a uu Lusitania e 
l ' a l t ro i do t t i t edesch i pensano al la moralità. . . del 
popolo. 

Il con te Vi tz thun von Ecks t àd t , min i s t ro degli 
i n t e rn i di Sassonia , ha t e n u t o un discorso mora le 
alle associazioni di soccorso un ivers i t a r i e . Ha de t to 
che a v a n t i la g u e r r a la G e r m a n i a si e ra d a t a ai 
piacer i p iù o m e n o g ius t i f ica t i ; poi Idd io ha man-
d a t o come scuola di v i ta la guer ra . L o spi r i to 
del p iacere e de l l ' egoismo r non è scomparso 
q u a n t o si s a r ebbe spera to al pr incipio del la 
guer ra , ma b isogna aver fiducia nel lo spir i to 
buono del popolo tedesco. Dopo la gue r ra sorge-

I g iornal i hanno pa r l a to del vapo re t t o inglese 
King Stephen il qua le si r i f iu tò d i p r e n d e r e a 
bo rdo l ' equ ipagg io del lo Z-pp Un n a u f r a g a t o , e 
lasciò che per issero ne l l ' immens i t à dei mar i t u t t i 
gli uomini che di esso f acevano ' pa r t e , c i rca 30, 
senza da re ascol to alle gr ida , ai lament i , agli 
appel l i che essi r ivolgevano. . . in articulo mortis. 

Gli inglesi sono gen t i luomin i per i s t in to e pe r 
s tor ia , ed u n po ' di r imorso h a n n o sen t i to pe r 
ques to f a t t o che, c e r t a m e n t e , non è u m a n o e n o n 
è n e m m e n o guer r ie ro . E d una no t a pubb l i ca t a 
dai giornal i del la Gran Bre tagna cerca di scusare 
l ' a t t o con ques t e ragioni : l ' equ ipnggio del vapo-
r e t t o ha d o v u t o cons t a t a r e in p i r e c c h i e occasioni 
che la c o n d o t t a dei tedeschi d u r a n t e la gue r ra h a 
d i sg raz i a t amen te d imos t r a to agl i a l lea t i che è 
imposs ib i le ave re fiducia nella loro parola o f a re 
a s s e g n a m e n t o sul f a t t o che osse rv ino i principii 
umanitari elementari. Se il vapore t to , con un equi -
paggio di 9 uomin i , avesso p reso a bordo l ' equi -
paggio dello Zeppelin di circa 30 uomin i a r m a t i 
fino ai den t i , si ha ogni mot ivo di c redere ehe i 
n a u f r a g h i a v r e b b e r o avu tp rag ione dei loro sal-
va tor i ed a v r e b b e r o condo t to t r io i f fa lmente il 
v a p o r e t t o in un po r to tedesco come p reda di 
gue r ra . 

E d i g iornal i inglesi c o m m e n t a n o : è una t r i s t e 
conseguenza della g u e r r a nava le a t t u a l e che le 
nav i a b b i a n o t imore di avvic inars i pe r sa lvare i 
supers t i t i del le navi n a u f r a g a t e che si t r o v a n o 
in canot t i , espost i al m a l t e m p o ed a l le p r ivaz ion i , 
poiché t emono che canot t i di q u e s t a specie s iano 
so l tan to de i r i ch iami messi da sommergib i l i t e -
deschi in a t t e s a del l 'occas ione di a f fondare le navi 
che si a r r e s t i no pe r ven i re in a iu to dei nau-
f ragh i . 

A noi p a r e che ques t e scuse inglesi sieno un 
po ' t r o p p o e sage ra t e se non del t u t t o fuor i d i 
luogo. I n a u f r a g h i del Zeppelin non m e r i t a v a n o 
se non la fine che hanno fa t t a . Ess i ven ivano 
da l l ' ave r commess i degl i assassini i su pover i 
ine rmi , vecchi , d o n n e e bambin i ; e s a r ebbe s t a to 
non opera buona ma de l i t to il sa lvar l i da l la 
mor t e . Ques t i sen t iment i di odio non s iamo s ta t i 
noi a crear l i , e qu ind i s iamo lieti che l ' equipag-
gio del vapo re t t o inglese li abb ia lasciat i dove 
li ha t rova t i quei graziosi guer r ie r i de l l ' u l t ima 
ora . . . t edesca . 

Qui gladio ferii, a m m o n i v a n o i latini, gladio 
peiit... e la m o r t e nel mare non è poi s t a ta t a n t o 
d isonorevole per gli assassini de l l ' a r i a ! 

E ven iamo ai casi nost r i . I b a r b a r i h a n n o bom-
b a r d a t o Milano. La g u e n a ormai non ha più 
l imit i . L 'of fesa del cielo è costì a m m e s s a è s tu-
d i a t a da t u t t i gli eserci t i . 

Gli av ia to r i aus t r i ac i o meglio d i r emo i g e r m a -
nici vest i t i da aus t r iac i non si l imi tano a l l 'offesa 
sul f r on t e , m a mirano ad incu te re spaven to su l la 
popolazione g e t t a n d o bombe sul la c i t tà . Così 
h a n n o fa t to per Milano. 

Verso le 8.30 di lunedì da un paese del bre-
sciano si t e l e fonava che t r e a reoplaui aus t r iac i 
si d i r igevano su Milano. Poco p r i m a del le 9 d u e 
dei velivoli nemici g iungevano a g r a n d e al tezza 
sul la nos t ra c i t tà , sub i to c i rcondat i ed insegui t i 
da una d iec ina di biplani i ta l iani . La c i t t ad inanza 
non è s t a t a a v v e r t i t a per t empo n è dai pompier i , 
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al bombardamento di Milano 

Dal naufragio dello "Zeppelin 

/ . — Oli effetti di un bombardamento aereo. 

nè dai vigili u rban i . Così i p r imi scoppi d i b o m b e 
h a n n o t r o v a t o la popolazione a s s o l u t a m e n t e im-
p r e p a r a t a , m a non per ques to si è a v u t o segno 
di sgomento . I mi lanes i sono r imas t i t r anqu i l l a -
m e n t e in i s t r ada a g u a r d a r e il cielo, dove i n t a n t o 
si svolgeva un vero comba t t imen to . 

I d u e aerop lan i aust r iaci , g e t t a t e le bombe , si 
i nna lza rono a no tevo le al tezza, nè poterono più 
abbas sa re la quo t a pe rchè da i posti di osserva-
zione si con t inuava a t i r a r e i nces san temen te . 
Riusc iva perciò diffìcile ai nemic i , c i rcondat i da 
t u t t e le p a r t i dai nos t r i , t r ova re u n a via di usci ta . 
F i n a l m e n t e po te rono inf i lare la via di Monza e 
scompar i re . 

Molto p r o b a b i l m e n t e lo scopo dei nemic i e r a 
quel lo d i colpire gli s t ab i l imen t i mil i tar i , ma non 
r iusc i rono che a f a r poche v i t t ime a l l ' i n fuor i del la 
i ne rme c i t t ad inanza . Non è d a t o al momento d i re 
e s a t t a m e n t e i d a n n i prodot t i da l l ' esp los ione , ma 
vi d i rò che essi non sono g rav i . Una b o m b a ha 
tocca to la sommi tà di un a l t i ss imo comignolo 
esp lodendo in a r ia e lasciando cadi re una pioggia 
di p ie t re . L a bocca del camino fu sbreccia ta , ma 
il d a n n o è lieve. A n c h e le a l t r e bombe non eb-
bero, per ciò che r i gua rda il mater ia le , conse-
guenze notevol i , se si ecce t tua l ' e ca tombe dei 
ve t r i . 

P e r un largo raggio in to rno a i luoghi de l le 
esplosioni , che h a n n o prodot to nel t e r r e n o c ra t e r i 
di o l t re d u e me t r i di d i ame t ro , i vetr i degl i s ta -
b i l iment i e de l le case sono a n d a t i in f r a n t u m i . 

L ' i n c u r s i o n e di ques t i b a r b a r i ha avu to pe r 
e f fe t to la m o r t e di sei i nnocen t i ed il f e r i m e n t o 
di a l t r i s e t t a n t a . Ques ta è ba rba r i e , non è g u e r r a . 
E p p u r e il tedesco osa pa r la re di mora le dopo ques t i 
metod i di c rude l tà . Sen t i t e o l e t to r i q u a n t o s egue : 

(Fot, Strazza • lastre Cappelli). 



La nostra guerra. — Ponte doppio itero sull'homo. (Fot. Argns - lastre Tensi). 

rn no infinit i compit i n u o v i ; gli in teress i del 
l><> olo si d iv ide ranno forse ancora peggio di 

nto fosse avan t i la gue r ra . Possa al lora segui-
tai:' ad opera re lo sp i r i to della pa t r i a un i t a , 
in i nfes ta tos i d u r a n t e la gue r ra , 

tinello che ci fa p iacere in ques ta d iscorsa 
l 'avere addossa to al buon vecchio Dio la 

rtv-iionsabilità di avere s ca t ena t a la gue r r a , e la 
. ia...,. ne l lo spir i to buono del popolo tedesco, 

t.'gni g iorno se ne impa ra una nuova . 
y. 6 . 

Oli croi dell 'aria 

Un comunica to ufficiale menziona che il ser-
; :ite-pilota G ù y n e m r ha a b b a t t u t o nel la regione 
jb'i ¡se un a reop lano tedesco, facendolo p rec ip i t a re 
IL fiamme nel le l inee f rances i . L a no t a a g g i u n g e 
che questo è il qu in to apparecch io nemico a b -
battuto dal coraggioso pilota. La sola c i rcos tanza 
die ufficialmente viene f a t to il nome de l l ' av i a to re 
liiista a segna la re l ' impor t anza speeiale del nuovo 
i mulo di Pégoud e di Gar ros . In fa t t i non è s t a to 
ancora permesso al la s t a m p a di f a re il nome de l 
:-mente che a t taccò da vicino lo Zeppelin che volò 
su Parigi e lo seguì mi t rag l iandolo sin p resso al le 
linee nemiche. 

Ouynemer è uno s t u d e n t e d ic iannovenne , che 
solo dal maggio 11)15 ha o t t e n u t o il b r e v e t t o di 
pilota. Come Pégoud e Garros , egli a m a a n d a r -
t solo sul suo biplauo, a t t accando a r d i t a m e n t e 

' lat ina gli apparecchi nemici . 
Dieci vol te d e t t e loro ba t t ag l i a sul le file t ede-

fohe. Nella p r i m a quindic ina di d i cembre ne ab-
' t lè t r e : d u e Aviutik e un Fukker. 
Durante le lo t te a 3000 met r i di a l tezza gli 
icadde più di u n a vol ta di u r t a r e l ' a la de l l ' av -

versario, di cadere ve r t i g inosamen te s ino a 500 
e t r i , poi r isol levarsi p rod ig iosamente e r ip ren -

dere la ba t t ag l i a . P u r e nel d i cembre a b b a t t è d u e 
apparecchi nemici in un solo giorno. 

L 'u l t imo duel lo con un Foklcer fu emozionante , 
i ine avversa r i si r incor revano mi t r ag l i andos i a 
<Jibci metr i d i d is tanza in u n a impre s s ionan t i s s ima 
•'issa aerea. D ' improvv i so G u y n e m e r sa l tò a l l a 
à t t e ra su l l ' apparecch io nemico ucc idendone il 
pilota a bruciapelo . L 'e l ica de l l ' apparecch io te -
desco, senza guida , gli rov inò l ' a la s in i s t ra , m a 
1 editissimo pi lo ta potè u g u a l m e n t e p r e n d e r t e r r a 
salvo, a fianco del la preda s f race l la ta . 
r «l i fu rono già confer i te la Leg ione d 'onore , la 
foce di gue r ra e la medag l ia mi l i t a re . 

QBSON 
La migliore CANDELA 

del M o n d o ! 

In vendita presso 
tutte le buone Ditte. 

Unito c o n c e s s i o n a r i o : 0 . C O R B E T T f t 

MILANO - Via Durini, 24. 

LA GUERRA EUROPEA 
La nostra az ione . 

Il Daily Telegraph nel pubb l i ca r e una in t e rv i s t a 
con Gugl ie lmo Marconi scr ive di n o i : 

« Na tu ra lmen te , la cooperazione de l l ' I t a l i a ne l la 
spedizione de i Dardane l l i sa rebbe s t a t a benevol-
m e n t e accolta , ma le ragioni che t r a t t e n n e r o il 
Governo i ta l iano f u r o n o p e r f e t t a m e n t e comprese 
dal la pubb l i ca opinione. Inol t re , t u t t i gli Alleat i 
sono concordi nel pensa r e che n o n si p o t r e b b e 
mai apprezza re a b b a s t a n z a il va lore de l l ' az ione 
compiu ta da l l ' e se rc i to i ta l iano, grazie al la sua 
incessan te offensiva. Non so l tan to l ' I t a l i a e l iminò 
per se stessa ogni pericolo di invas ione aus t r iaca , 
ma t i ene p u r e i m p e g n a t i t r e qua r t i di mi l ione 
d ' u o m i n i de l l ' eserc i to aus t r iaco su un t e a t ro di 
g u e r r a dei p iù difficili. I 
bisogni v i ta l i del la nos t r a „ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Al lea ta esigono ed h a n n o 
la p iù s impa t ica a t tenz ione» . 

La f i n e del la guerra. 
L a p i tonessa ben nota , 

m a d a m e de Thebes , ha con-
fidato ad u n r e d a t t o r e del 
Petit Parisien che la fine 
del la g u e r r a si av rà o in 
marzo o al mass imo in set-
t embre , ed ha sogg iun to : 
noi f rances i , con gli a l leat i , 
sa remo vinci tor i su t u t t a la 
l inea. Non credo ammiss i -
bile u n ' a l t r a c a m p a g n a in-
ve rna le . 

« L a F ranc i a sa rà p iù 
g rande , p iù ricca dopo la 
guer ra , e più seria. I mar i t i 
che t o r n e r a n n o da l le t r i n -
cee r i ch i ameranno la m o d a 
f emmin i l e a l la decenza e al 
buon gus to . L a G e r m a n i a 
d i v e r r à u n popolo di schiavi 
de l la t e r r a . L ' A u s t r i a n o n 
sa rà pe r qua lche t e m p o che 
t u m u l t i e fiamme : F r a n c e -
sco Giuseppe , che ha por-
t a to s v e n t u r a a q u a n t i lo 
h a n n o avvic ina to , deve fa-
t a l m e n t e p o r t a r e al la rov ina 
i suoi popol i . Ricordo che 
l ' I m p e r a t r i c e El i sabe t ta pre-
fe r iva la m o r t e a l l ' e s se r 
moglie de l t i r a n n o d ' A b -
sburgo . Io s tessa le avevo 
p r e d e t t o pochi ann i p r i m a 
che s a r e b b e mor ta assassi-
na ta . E l i s a b e t t a mi r i spose : 
« V o g l i a il Cielo! Non sa-
p e t e q u a n t o bene mi f a t e ! 
Se s apes t e q u a n t o la v i t a 
m ' è od iosa! ». 

« U n a so r te t rag ica incom-
be su Gugl ie lmo e su l la 
s u a famig l ia . I g iorni del 
s a n g u i n a r i o Hohenzol le rn 
sono c o n t a t i : se non si uc-
ciderà, deve mor i re p e r ma-
no tedesca o agonizzare a 
l ungo p r ivo di coscienza. 
Non meno te r r ib i le s cende rà 
la m a n o v indice «ui figli 

L'eterno f e m m i n i n o In v e s t e ero ica . 
Ecco due fa t t i che onorano il sesso d e b o l e : 
Il p r e s iden te genera le del la Croce Rossa, conte 

del la Somaglia, ha r i cevuto dal Comando del pre-
sidio mi l i t a re di Codroipo un r a p p o r t o che gli 
comunica l ' a t to d ' e ro i smo compiuto dal la signo-
r ina D i a n a Stella, i n fe rmie ra di g rado supe r io re 
della Croce Rossa, che s p o n t a n e a m e n t e si off t ì a 
farsi ope ra re per innest i cu tane i necessar i ad u n 
soldato g r a v e m e n t e fer i to , sos t enendo coraggio-
samen te le dolorosissime incisioni p ra t ica te p iù 
volte ne l braccio s inis t ro . Il p re s iden te m e n t r e 
segnalava l ' a t t o d i a l t a abnegaz ione al min i s t ro 
de l l ' I n t e rno , decorava la generosa in fe rmie ra del la 
medagl ia d ' a rgen to . 

E l ' a l t r a : 
F r a i se rb i a r r iva t i a Roma in ques t i g iorni vi 

è anche una donna-soldato. E ' la s ignora Gry ikch 
e per lunghi mesi ha a p p a r t e n u t o a l l ' eserc i to re-
golare serbo, pa r t ec ipando alla te r r ib i le odissea 
del la r i t i r a t a su Durazzo, di dove , imbarca t a s i 
con i compagni su un t raspor to- i t a l i ano , ha rag-
g iun to il nos t ro paese. L a reazione del le aspr i s -
sime fa t i che si è man i fe s t a t a o r a : la s ignora è a 
let to, sofferente, a l l 'A lbe rgo Vi t tor ia . 

La Tribuna dice che ella è uno spir i to fine e 
col to: a p p a r t i e n e a quel la schiera di in te l l e t tua l i 
che hanno ded ica to t u t t a la loro a t t i v i t à a r ia l-
zare il livello cu l tu ra l e del loro paese. 

CACAO T A U n O n t 

y V4. Á+*.- (Sì— • J t o — . J . 

r« E un futuro'vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Taimo ne ». 

te .¿issa* 

* : m 

La nostra guerra 
delle truppe e ora sta 

— Una passerella costruita dal genio per il passaggio 
riparandola da un attacco del nemico. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

suoi, t r a n n e su uno ». L a p i tonessa ha d e t t o che 
sin da q u a n d o esaminò le i m p r o n t e del la m a n o 
dello Zar F e r d i n a n d o , capì che sa rebbe s t a to 
sperg iuro . 

E pensa re che m a l g r a d o ciò la d iplomazia del-
l ' I n t e sa non seppe fa r tesoro di m a d a m e de 
Thebes! . . . 
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I s a l u t i d a l f r o n t e 
In questa pagina d'ora Innanzi troveranno posto I sa lut i dei so ldat i dal f r o n t e . Ogni pubbli-

cazione è fatta gratuitamente. 
Preghiamo quindi tutti i lettori dì fare propaganda fra gli interessati affinchè la nostra iniziativa 

abbia quel successo che ci ripromettiamo. 

+ Dal le a l t e t r incee del Tirolo mando fervidi 
saluti al la famigl ia ed agl i amici . 

F.to : Domenico Dre, soldato 54« fan te r ia . 
+ Men t re si spara cont ro il secolare nemico, 

colla f e r m a convinzione di da re alla cara P a t r i a 
i suoi contini na tu ra l i , gli ar t ig l ier i del secondo 
pezzo del la qu in t a ba t t e r i a del 1° regg . ar t ig l . pe-
sante campale inviano sa lu t i affet tuosi alle fami-
glie, al le mogli, alle f idanza te ed agli amici . 

F . t i : caporale magg. F a u s t i n o Bevilacqua — ca-
porali Giovanni Adorno e Alf redo Cura to l i — 
ar t ig l ier i : Giuseppe Magli, Giuseppe Pon t remol i , 
Rutilio But t i , Ecle to Severi , A l f r edo Gasparr i , 
Tersilio F ranch i . 

A mezzo del la gent i le « S t ampa Spor t iva » 
inviamo cordiali sa lu t i a l le nos t re famigl ie , ai pa-
rent i , agl i amic i : s e rgen t e Leone Germano, da 
Par tengo ; caporale Ot tav io Antonio , da Robella; 
t rombet t ie re Carlo F u m o ; soldat i Neri Vi t to r io , 
da Vercel l i ; P ier ino Fer ra r i s , da Mot t a ; Carlo 
Gagna, da Magnevole ; t u t t i del 18° regg . a r t ig l . 
,la c a m p a g n a . 

•fr P r e g o ass icura re la mia famigl ia ed i miei 
amici che s to beniss imo in sa lute . Invio a t u t t i 
i miei sa lu t i p iù f e r v i d i : caporale Francesco Fiora , 
.la Castel lalfero, del 50" r egg . f an te r i a . 

Il caporal maggiore Brignolo Domenico , il 
caporale Penasso Luig i , i soldat i Penasso Carlo, Bri-
gnolo Oreste , Ivaldi Lu ig i , Iva ld i Giovanni Bru-
nett i Francesco, Boano Luigi , El ia Francesco , 
Terzuolo Michele, Rissone Giov. e Massano Gius, 
di Asti, t o r n a t i a comba t t e r e dopo a v e r t rascorso 
la licenza presso i loro pa ren t i , ne l la bo rga t a 
f r i nce r e , così sc r ivono : « D a l l e balze scoscese 
del T r e n t i n o e dal la fer t i le p i a n u r a T r i e s t i na , 
ove la g ioven tù i ta l iana , un i ta nel la forza e nel 
pensiero coi suoi super ior i , c o m b a t t e per l ' ono re 
e la g randezza del la p a t r i a d i le t ta , noi, figli del 
vecchio e glorioso P i e m o n t e che già t a n t i sacrifizi 
compiè pe r l ' q n i t à d ' I t a l i a , pens i amo con nosta l -
gia al la n o s t r a Asti , la c i t t à del le cento torr i , u n 
dì r epubbl ica gloriosa. E a l l 'oscura b o r g a t a Tr in-
cero che ci d iede i nata l i , g iunga il f e rv ido s a l u t o 
dei figli lon tan i che a f f ron t ano con a rdo re i p e -
ricoli, fieri d i da re la loro giovane v i t a pe r la 
patria, f ident i nel la v i t to r ia del le nos t re a r m i . 
Verrà g iorno che il cerchio di f e r r o che c ingeva 
l ' I ta l ia sa rà spezzato e le provincie sorelle libe-
rate. Il nemico nostro, disi l luso ne l le sue speranze , 
sarà v i n t o ed al lora po t r emo g r ida re « v i v a gli 
Alleati ! » Il r icordo di colui che per la p a t r i a 
avrà d a t o la sua vi ta ne l l ' e t à p iù bel la , v iv rà 
imper i turo ne l l ' an imo de i nos t r i compaesan i ». 

ir Zona di guerra Albania, 5 febbraio 1916. 
Ringraziamo a mezzo del suo au to revo le g ior-

nale la s ignor ina J e n n y Gori (Galleria Nazionale , 
Torino), che ha spedi to qu i in Alban ia , ai mili-
tari del la ba t t e r i a ... del . . . regg. a r t ig l ie r ia , u n a 
quant i tà d i doni ut i l i e gent i l i . R ingraz iando la 
sen t i t amente del l 'ospi ta l i tà , ci c reda suoi devot i s -
simi : s e rgen te Gioacchino Romeo, da P a l e r m o ; 
soldati Vincenzo Blundo, da P a c k i n o , Bongio-
vanni Francesco , da S i racusa . 

if Da l le a l t e v e t t e de l Monte Nero un g r u p p o di 
alpini va ldos tan i p r e g a n o codesta Direzione di 
voler t r a s m e t t e r e al le loro famigl ie , pa ren t i , amici 
e fidanzate i p iù f e rv id i salut i a s s i cu rando t u t t i 
che s t a n n o benone : i nv i t ano ino l t r e i nuov i sol-
dati ad i n t e rven i r e al p ranzo di g u e r r a che si 
terrà p r o s s i m a m e n t e con ques t a minu ta , osser-
vando che si m a n g e r à senza r ide re : 1) pro ie t t i l i 
da 305 con contorno di 149 p ro lunga t i ; 2) b o m b e 
a mano in q u a n t i t à con contorno di ge la t ina esplo-
siva ; 3) pas ta al sugo con scheggie di g r a n a t e ordi-
narie ; 4) sh rapne l l s con contorno di confe t t i d i 
piombo : 5) f r i t t o mis to : m a n n a di uccelli-areo-
plani ; 6) r i n f r e s c o : a c q u a p iovana del le a l t u r e 
del Monte Nero in g r a n d e q u a n t i t à ; 7) D e s s e r t : 
danza s infonia r i den t e ed a l l egra con proiet i l i da 
280. 210, ecc., bombe, fuc i la te , lampi , razzi lumi-
nosi e sae t te . La sala s a r à s p l e n d i d a m e n t e il lu-
minata e p r o f u m a t a con gas asf iss iant i e lacri-
mogeni : e così la f e s ta a v r à mol ta d u r a t a . Si 
pregano i compagni i nv i t a t i di i n t e rven i r e m u n i t i 
di maschere . Alla Direzione i nos t r i - sa lu t i : 
Pietro L u c a t , da C o r g n o u d ; Claudio Pe t i t j a cques , 
da Bionaz; P i e t ro L a n g u i n , da Valpe l l ina ; Giu-
liano Rey. da C o u r m a y e u r ; Giovanni P e r r o n ; da 
S. Cris tophe, 

La r i c h i e s t a di un pr ig ion iero . 

Riceviamo e ben volentieri pubblichiamo : 
Signor D i r e t t o r e , Sono un so lda to be lga prigio-

niero di gue r ra e mi p r e n d o la l i be r t à di sc r iverv i 
questa mia per ch iederv i u n favore . Essendo un 
collezionista d i ca r to l ine i l l u s t r a t e con v e d u t e 

di c i t t à e paesi, vi p reghe re i di a n n u n z i a r e che 
sarò fel ice di con t raccambia re car tol ine con chi 
sarà così cor tese di i nv i a rmene da l l ' I t a l i a . R ingra -
ziando vostro 

f.to E t i e n n e Desoie , 12» d e ' L i g n e , 
bloc 7, camp I I — Zeist (Holland) . 

Parlando di guerra 
Lo s t a t o m e n t a l e degl i avi di Gugl ie lmo lì . 
P a r l a n d o degli a n t e n a t i d i Guglielmo II , il Petit 

Marseillais r i leva, o l t re il cancro, a l t r i loro mali 
e red i ta r i . 

Il p a d r e ed il n ipo te del g r ande Feder ico fu-
rono d u e pazzi da ca tena , Feder ico Gugl ie lmo I , 
p a d r e del g rande Feder ico, era un pazzo fur ioso . 
Lo si vedeva p iombare sul p r imo povero diavolo 
che gli cap i tava t r a i piedi e bas tonar lo senza 
p i e t à ; poi p render lo pe r i capelli, quando il di-
sgrazia to t e n t a v a fuggire , e colpirlo con calci e 
pugn i fino a lasciarlo svenuto . 

Quando la go t ta gli imped iva di c a m m i n a r e si 
faceva po r re sopra u n a sedia ro t an te , ed o rd inava 

ai suoi servi di insegui re senza ¡posa quell i che 
d e t e s t a v a pa r t i co la rmen te . L i ecci tava così bene 
col ges to e con la voce, ch 'ess i r iusc ivano s e m p r e 
a r agg iunge re i disgraziat i , ed al lora li bas tonava 
fino a s tancars i . 

Un giorno, a r m a t o d i un cordone da t enda , t e n t ò 
di s t r ango la re il p ropr io figlio ; u n ' a l t r a vo l ta colpì 
così fo r t e alle t emp ia sua figlia Gugl ie lmina , che 
la pove re t t a cadde a t e r ra t r a m o r t i t a . 

Nel 1729 r ivolse la sua r abb i a verso sè s tesso 
e t e n t ò d ' impiccars i ; ma la Reg ina r iuscì a li-
berar lo . 

I l P r i nc ipe rea le , che doveva d iven t a r e il g r a n d e 
Feder ico , finì per s t anca r s i e volle fugg i re da 
que l l ' i n fe rno . S f o r t u n a t a m e n t e per lui, il Re ebbe 
sen to re di ques to p ropon imen to , lo spiò, lo sor-
p rese in f l agran te de l i t to d ' evas ione e sen t ì il do-
vere d i s t rangolar lo . 11 povere t to fu sa lva to per 
l ' i n t e r v e n t o di a l cun i generosi . Al lora p e n s ò di 
t r a t t a r l o come un d i se r to re e come ta le lo m a n d ò 
d a v a n t i ad u n Consiglio di g u e r r a e lo t e n n e ge-
losamen te sot to chiavis te l lo nel la c i t t ade l l a di 
Ki i s t r in . 

P e r u n m o m e n t o la sua follìa sembrò m u t a r ca-
r a t t e r e e d a fur iosa fars i bucol ica. « Noi ci r i t i -
r e r e m o in c a m p a g n a — disse al la Reg ina ed alle 
sue figlie. — M e n t r e che io p reghe rò il Signore, 
voi a v r e t e cura del la casa, a n d r e t e al merca to , 
f a r e t e la cucina ed il bucato , r a m m e n d e r e t e la 
b iancher ia ». 

Feder ico Gugl ie lmo II, n ipo te del g r a n d e Fede -
rico, era , come cons ta tò Mirabeau, « av ido di pia-

ceri fino al fu ro re », e ques to fu ro re a v e v a t u t t i 
i c a r a t t e r i del la pazzia amorosa . A v e n d o sposa ta 
E l i s abe t t a di Brunswick , l ' i ngannò vergognosa-
m e n t e ed essa non r i m a s e ol t re sot to il t e t t o 
coniugale . P r e s t o d ivorz iarono, e Feder ico-Gu-
gl ielmo I I sposò u n a Pr inc ipessa di D a r m s t a d t , il 
che n o n gli imped ì di ave re numerose a m a n t i . 
Quella che aveva il t i to lo d i « a m a n t e ab i tua le » 
e ra u n a ex-vendi t r ice di l imoni . Ne fece u n a Pi in-
cipessa di L ich tenau . 

Senza a b b a n d o n a r l a , s ' i n n a m o r ò di ce r t a signo-
r ina di Woss, « mol to b r u t t a , un miscugl io di ci-
n i smo e d ' i n g e n u i t à », che p r e t e n d e v a di fars i 
sposare e vi arr ivò. L a Regina p res tò ne l la fac-
cenda il suo aiuto, med ian t e un compenso di 100.000 
scudi , pe r paga re i suoi debi t i , ed il Concis toro , 
g i rando il t e s to de l l 'An t ico Tes t amen to , autor izzò 
il Re a d iven ta r b igamo. Quando essa morì , ne l 
1789, q u a n t u n q u e vivesse ancora la Regina , sposò 
la s ignor ina Doenhorf f , « a l t r e t t a n t o gial la q u a n t o 
un l imone ». Ciò che fece d i re al la g r a n d e Cate-
r i n a : « Il gagl iardo non ha mai abbas tanza di 
mogli l eg i t t ime ». 

Ques to pr inc ipe non e b b e per minis t r i che dei 
c ia r la tan i e pre tes i maghi affigliati a l la Sètta dei 
Rosa-Croce. Diede t u t t a la sua fiducia al sassone 
Bischoffsvverder, « che faceva marc iare la mac-
china dei r i to rnan t i » ; a L indenau , che faceva 
pa r l a re lo Spir i to San to ; a VVoellenr, che evocava 
l ' o m b r a del g r ande Feder ico e ne o t t e n e v a dei 
consult i . Citi faceva q u e s t ' o m b r a era un ven t r i -
loquio, il qua le per ta le ufficio r iceveva un com-
penso di 500 scudi . 

La neutra l i tà della Spagna. 

Un col laboratore del Petit Journal h a in t e r -
v is ta to il conte di Romanones , p r e s iden t e del 
Consiglio dei min is t r i spagnol i , per fars i sp iega re 

da lui ' a neu t r a l i t à del la Spagna ed il suo pen-
siero in to rno alla guer ra . 

« T u t t i qui soffr iamo del la g u e r r a — h a de t t o 
l ' u o i i o di S ta to — e , s o s p i r i a m o la pace. Non vi 
è spagnuolo che non la pens i come me . Perc iò il 
Governo spagnuolo non ha es i t a to a p r e s e n t a r e 
al la firma del R e il dec re to che aggiorna sine die 
le fes te per il cen tenar io di Cervantes , l ' immor-
ta le au to re del Don Chisciotte, le qua l i e r a n o 
p r o g e t t a t e pe r il p ross imo apr i le . 

« Ques te fes te devono essere mondial i , pe rchè 
il gen io di Ce rvan te s a p p a r t i e n e al mondo in te ro . 
E r a d u n q u e impossibi le pensai e a ce lebrar le 
q u a n d o le g r and i nazioni eu ropee sono in guer ra . 
Ma io spero, e t u t t i spe rano in I s p a g n a , che le 
fes te pel cen tenar io di Ce rvan te s s i a n o le p r i m e 
a ce lebrars i dopo la conclus ione della pace ». 

I n quan to al la n e u t r a l i t à della Spagna , il conte 
di Romanones ha d e t t o : 

« L a Spagna vuo le ad ogni costo r imane re 
n e u t r a . Ques to è il s e n t i m e n t o di t u t t i , senza 
contes tazioni poss ib i l i , qua l i che s iano le opi-
n ioni d i o g n u n o di noi. I n conseguenza , le di-
scussioni che possono ave r luogo t r a spagnuol i 
d i va r i a t endenza in to rno al la gue r ra , n o n h a n n o 
u n in te resse pra t ico , m a p u r a m e n t e teorico. I l 
p iù curioso è che le t endenze , sia dei gerina-
nofi l i , sia dei f rancofi l i spagnuol i , sono dovute , 
c o n t r a r i a m e n t e a ciò che si sa rebbe t en t a t i di 
c r ede re a l l ' e s te ro , p iù a cause che r i g u a r d a n o la 
n o s t r a poli t ica i n t e rna , che a ragioni d i c a r a t t e r e 
in t e rnaz iona le ». 

La nostra guerra. — Una piccola pattuglia in ricognizione riparata dentio un fissato. 
(Fot, Strazza - lastre Cappelli). 



Il più pratico e completo abbigliamento 
per 

Militari al Fronte 
PRIMARIA DITTA SPECIALISTA 

G. VIGO & E." 
T O R I N O - Via Roma, 31 - G E H O V H • Via XX Settembre, 5 

BERRETTONE. Tela impermeabiliz-
zata, con copriorecchi fodera Merinos, 
cadauno L. 15,50. 

GILET. In fustagno extra, tinte as-
sortite, foderato Merinos extra, com-
pletamente chiuso, cadauno L. 32. 

GUANTONE MUFFOLA. Tela imper-
meabilizzata, con apertura per sortire 
le 4 dita, fodera Merinos extra, mani-
cotto alla moschettiera, al paio L. 14,50. 

GAMBALE A GHETTA con copriginoccliio in tela imper-
meabilizzata, foderato Merinos extra, al paio L. 29. 

PEDALINI DI PROTEZIONE. Punta del piede, pianta t cal-
cagno, a L. 4. 

SACCO LETTO. Tela impermeabilizzata, fodera agnellone 
extra, tipo speciale con copricapo a mantice, L. 90. 

STIVALI DA RIPOSO con allacciatura elastica, foderati Me-
rinos extra, rivestiti in tela impermeabilizzata, al paio L .12 . 

Società Motori GNOME 
FABBRICA ITALIANA 

Stabilimenti: T O R I N O - Madonna di Campagna. 

I RECORDS ITALIANI DI ALTEZZA: 
A v i a t o r e Clemente Maggiora c o n p a s s e g g e r o a m e t r i 3 7 9 0 

A v i a t o r e Pensut i ( d a so lo) a m e t r i 5 2 8 5 
furono compiuti con Motore GNOME di 100 HP 

5000 motori GNOME 
a s s i c u r a n o a l le a r m a t e a e r e e d ' I t a l i a , d i F r a n c i a , d ' I n g h i l t e r r a e d i 
R u s s i a una i n c o n t e s t a b i l e s u p e r i o r i t à n e l l a g u e r r a a t t u a l e . 

I raids d i F r i e d r i c k s a f e n , D u s s e l d o r f , C u x h a v e n , Z e e b r u g g e , D u n -
k e r q u e , e tc . , s o n o le p a g i n e d ' o r o de i Motori GNOME e s o s t i t u i s c o n o 
q u e s t ' a n n o l e v i t t o r i e n e l l e c o m p e t i z i o n i i n t e r n a z i o n a l i de l p a s s a t o . 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Vettura Torpedo 30/45 HP recentemente fornita a S. M. ¡1 RE per servizio di guerra. 

per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti rivolgersi presso le Sedi dei: 

Garages Riuniti FIAT 
ROMA F IRENZE BOLOGNA SIENA TORINO NAPOLI 

Via L a l a b r ì i , 46 - Telef. 36-86 Via L. Alamann i . 7 - Tele). 9-16 Por la S. Fel ice - Telef . 13-77 Porti Ciaollii - Telef . 2 - 9 2 Corso M. d 'Ai. 1 6 - Teief . 2 7 - 1 9 . 1 3 - 0 5 Via Vi t t o r i a , 46-T! - Telai. 17-05 
MILANO GENOVA PADOVA PISA LIVORNO BIELLA 

Corso S e m p i o n e . 5 5 - Tei. 9 4 - 4 5 - 1 2 - 7 0 0 Cono Buenos Aires - Telef . 13 -86 P iaz i a Cavour, 9 - Telef . 2 - 8 8 Via S a n t i Mar i a , 44 - Telef . 2 - 8 6 Piazza Orlando - Telef. 4 1 6 f i t XX S e t t e m b r e , 37. 

PONZO GIOVANNI, G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . L'IHuitraziove della Guerra viene stampata dalla S. T . E . N. Società Tipografico-Edifcrice Nazionale. 


